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I riciclatoridella plastica
fermanogli impianti

diGIOVANNIVASSO

G
li impianti per il recupero della
plastica si sonofermati. E no,non
è unaprotesta.Ma unattodi resa.
Ed è quello che,presto,potrebbe
accadere a tanti altri comparti

dell’industria italiana e,più in generale,quella
europea.Attendevano una convocazionealMi-
nistero dell’Ambiente, gli operatori del settore.
Una chiamata chenon è arrivata. Eperciò, im-
possibilitati adaspettareancoradi essererice-

vuti al Mase,gli operatori hannodecisodi alza-

re bandierabianca.Eadessosifa altissimo il ri-
schio dicontraccolpi anchesulla raccoltadei ri-
fiuti nellecittà, selasituazionenonrientreràin
fretta e gli impianti non riaprirannonel più
brevetempopossibile.

Ad annunciarelo spegnimentodegli impian-

ti, ieri, è statoWalter Regis,presidentedi Asso-
rimap, l’associazionenazionale deiriciclatori e
rigeneratori di materieplastiche.Una siglaim-
portante, per il comparto, dal momento che
puòvantarela rappresentanzadicirca il 90per
centodelleaziendechepopolanolafiliera della
plasticanell’economiacircolare.L’atto, annun-
ciato ieri, non rappresentauna protesta.Su

questoRegisè statoestremamentechiaro: “Da
oggi fermiamo gli impianti, viste le mancate
misure urgenti persalvareil comparto”. Non è
uno sciopero o, nel loro caso, una serrata.
Tutt’altro. “Dopo annidi sopravvivenza,daog-
gi fermiamo gli impianti: lo facciamoconsen-

so di responsabilità, consapevoli delle riper-
cussioni sull’intero Paese”.Ma, Regis,citiene a
sottolineare un dato cheè dirimente: “Conti-
nuare aprodurreconperdite insostenibili èor-
mai impossibile”.

Non èuna vicenda nuova.È da mesiche gli
operatori chiedono un incontro a Pichetto eal
Mase.L’ultima volta asettembrescorso.Quan-

do proprio Regisavevasvelato cheil comparto
si trovava di fronteauna situazionepotenzial-

mente pericolosa. Causata,ancora una volta,
dallaconcorrenza,violentissima,dei produtto-

ri asiatici e cinesi. “Prima la crisi pandemica,
poi i costi energiaelaconcorrenzadellaprodu-
zione di polimeri vergini low costdi provenien-

za asiatica:da anni le imprese del riciclo mec-
canico delleplastichedenunciano lacrisi”, ave-

va urlato il presidenteAssorimap a settembre.
Rimanendo, evidentemente, inascoltato. “So-
no passati quasi duemesi dall’ultimo appello

alministroPichetto Fratine piùdiun mesedal
tavolo convocatodal ministerodell’Ambiente
con la promessadi una nuova convocazione
operativaentroi primi di novembre,cheadog-

gi nonè avvenuta–haaffermatoRegis–.Quel-

lo chedenunciavamo noneraunvano avverti-
mento, comenon loè questo annuncio di stop
degli impianti. Siamo di fronteaun’emergenza
nazionale che non possiamoaffrontare da so-

li . La situazione,nelle fabbriche, è giàal limte
del collasso:“I piazzali dei centri di stoccaggio
edi selezionesonogiàstracarichi eai limiti au-

torizzativi previsti. Senoi riciclatori smettia-

mo del tutto di processarei lotti, il sistemadi
selezionesi bloccherà nel giro di qualche setti-

mana. A quelpunto,nonci saràpiùspazioper
conferire la plastica raccolta in modo differen-

ziato dai cittadini”. E sarebberoguai, seri,per
tutti. Assorimap ha poi fornito i numeri del

problema.Dal 2021a oggi, gli utili diesercizio
per gli operatori del riciclo della plastica sono
letteralmente crollati. Sièpassatida150milio-

ni ad appenasettemilioni nel 2023.Laproie-

zione, va da sé,sembraaccompagnarele im-
prese verso lo spettrodegli utili zero giàentro
quest’anno.Ciò èaccaduto a causadei proble-

mi cheaffliggono tutta l’economiael’industria
italiana. E che,nel compartodel riciclo della
plastica,hannomorso ancora più duro. A co-

minciare dalla concorrenza cinese che toglie
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clienti, propensia comprare, a costi inferiori,
plastica “vergine”. Tonnellate e tonnellate di
polimeri piazzati a quattrosoldi che mettono
fuori mercato gli operatori nazionali. Perpro-
seguire, poi, con laquestionedell’energia i cui

costi, i più alti d’Europa, sono diventati inso-

stenibili. Non solo perle famigliema soprattut-

to perleaziende.Comequelle dellaplastica da
riciclare. Cheadessosifermano. Perchénon ne
possono più. Sperando che una soluzione si
trovi in fretta. Eche si trovi unavia di fuga per
scampare alla morsa a tenaglia cherischia di

trasformaretutta l’Italia, anzi tutta l’Europa,
inundesertoindustriale.

Raccoltarifiuti arischio
Lapauraècheilcontagio

possacolpireanche
altricompartiproduttivi
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